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L’UE nel mondo

La politica estera dell’Unione europea

Consapevole del proprio peso a livello mondiale — sia sul piano economico sia su quello commerciale — l’Unione europea mette la propria potenza al servizio del proprio interesse, ma anche di quello degli altri. L’UE promuove la prosperità e difende i valori democratici nel mondo. Al contempo, essa contribuisce a consolidare la stabilità e il benessere, nell’interesse dei cittadini che vivono all’interno delle sue frontiere. L’integrazione nell’UE di nuovi Stati membri rafforza il suo ruolo sul palcoscenico internazionale. L’UE è il primo soggetto commerciale del mondo, ma è anche il maggior fornitore d’assistenza ai paesi in via di sviluppo. Essa ha dato vita a una diplomazia e a una politica di sicurezza più dinamica e si è dotata dei mezzi necessari per condurre missioni di gestione delle crisi e di mantenimento della pace in Europa e lontano da essa. Nel complicato mondo di oggi l’UE ha aggiunto nuovi strumenti a quelli tradizionalmente adottati in politica estera. Ad esempio, essa ha assunto un ruolo di punta nella lotta al riscaldamento del pianeta. Problemi globali necessitano di soluzioni globali.

La popolazione dell’Unione europea (UE) sfiora i 500 milioni di persone ed è la terza nel mondo per ordine di grandezza dopo quelle della Cina e dell’India. Le sue dimensioni e il suo impatto in termini commerciali, economici e finanziari fanno dell’UE una delle principali potenze mondiali. L’UE è all’origine della maggior parte degli scambi commerciali mondiali e genera un quarto della ricchezza totale.

Ma le dimensioni e la potenza economica comportano anche l’assunzione di responsabilità. L’Unione è anche il maggior fornitore di assistenza e consulenza finanziaria ai paesi poveri. Nel quadro dell’odierno complesso e fragile ordine mondiale, l’UE è coinvolta sempre più nella prevenzione dei conflitti, nel mantenimento della pace e in attività di lotta contro il terrorismo. L’Unione sostiene gli sforzi di ricostruzione in Iraq e in Afghanistan e ha assunto il comando delle operazioni nella lotta al riscaldamento del pianeta e all’emissione di gas responsabili dell’effetto serra.

Nell’unire il continente l’Unione europea cerca una stretta cooperazione con i propri vicini, per evitare che nuove divisioni artificiali subentrino a quelle passate. Dopo aver portato la stabilità e la pace ai propri cittadini, l’UE cerca adesso di collaborare con altri in questo mondo totalmente interdipendente, in modo da diffondere i vantaggi dell’apertura dei mercati, della crescita economica e di un sistema politico basato sulla responsabilità sociale e sulla democrazia.

L’UE non cerca di imporre il proprio sistema ad altri, ma non nasconde certo quali sono i propri valori. Qualsiasi paese europeo democratico può candidarsi per entrare nell’UE. Alcuni hanno scelto di non farlo. Nell’arco di 50 anni l’Unione ha saputo riunire 50 paesi che hanno validamente messo insieme risorse economiche e politiche nell’interesse comune. Ecco perché essa è un modello di cooperazione e integrazione per i paesi di altre regioni.

